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Divenuto ormai un “classico”, accolto ogni volta con entusiasmo dal pubblico e dalla critica, Edipo a 
Colono di Sofocle per la regia di Mario Martone viene riproposto in apertura di stagione dal Teatro di 
Roma. Lo spettacolo resterà in scena fino al 29 settembre. 
“Edipo a Colono - dichiara il regista - è direttamente collegato all'Edipo re che realizzai al Teatro Argentina 
nel 2000. Oggi come allora mi interessa l'aspetto collettivo, legato alle città, alle polis, che dalla Tebe 
della peste all'Atene dell'accoglienza occupa un ruolo centrale, e spesso sottovalutato, nelle due grandi 
tragedie di Sofocle (e prima di esse ne I sette contro Tebe di Eschilo, che è stata la mia prima tappa in 
questa trilogia "tebana"). Ancora una volta dunque sono decisivi la composizione del coro e la 
collocazione degli spettatori nello spazio". 
Allo spettatore, questo spettacolo chiede infatti un’adesione fisica, una partecipazione rituale.  
Del Teatro India, che Martone fondò nel 1999 durante la sua direzione dello Stabile capitolino, 
verranno utilizzati, nell’allestimento scenico di Mimmo Paladino, sia lo spazio esterno che le sale.  Al 
tramonto, sarà il pubblico ad accogliere il cieco Edipo, Paolo Graziosi, che accompagnato dalla figlia 
Antigone, giunge nei pressi di Colono dove verrà accolto dal re Tèseo e osteggiato da Creonte. A 
Colono, il vecchio Edipo, dopo il drammatico incontro con il figlio Polinice, troverà la morte. 
 

OFFERTA SPECIALE DAL 12 AL 17 SETTEMBRE 

1 BIGLIETTO A € 12 + 1 OMAGGIO 

PRENOTAZIONI ENTRO LE 14.00 DEL 15 SETTEMBRE 

EDIPO A COLONO 
di Sofocle 

traduzione Guido Paduano 
regia Mario Martone 

scene Mimmo Paladino 
con Paolo Graziosi, Elena Bucci, Moira Grassi, Andrea Renzi, Gianfranco Varetto,  

Roberto De Francesco 
e con Giovanni Calcagno, Davide Compagnone, Daria Deflorian, Antonello Cossia, Roberto Latini, 

Maria Grazia Mandruzzato, Maria Teresa Martuscelli, Alice Palazzi, Gianfranco Quero,  
Mario Raffaele, Salvatore Ragusa, Diego Sepe 

 
 

8 - 29 settembre 2006, tutti gli spazi, ore 18.45 
 
 


